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Società Italiana. M. S., Nouchàtel . -Fondata nPl IRTA -
lode por la perspicacia colla quale con u n p a t ó r n o i d f 7179 
dei soci, ha saputo nel 1897 distribuire IVO V- e contributi 
al-e famiglie dei soci defunti e 230 lire r c a - — * 
gravi sacrifizi le difficoltà dovute U n r° " ° m C ^ 9 u P e r a n d ° con 
ed attirandosi la stima ^ Im L n ! 7 % , M m a C 8 t r ° 6 d c i 

concetti. , m t , P ' 0 che la predilige pei pubblici 

Queste sono le onorificenze concesse: ora a noi ni-,™ ,n , , 

Sappiamo bene che fra i motivi che determinano i giurati a conferire un 

I giurati sono per forza di cose costretti a fondare il loro r mim^s-m: 
v e l a i : * s r : st™

 di aIM P0P0]Ì di 
Nelle Università svizzere convengono studenti di diversissime nazionalità-

svizzeri, francesi, tedeschi, russi, bulgari, polacchi, serbi, greci, an 
Frquesti stu enti si vanno formando moltissime associazioni sec ndo pi: 
ito di na nahtà lo spirito politico, religioso, ecc. Si hanno cosi società di 
assi di pola chi di bulgari, di greci, e si hanno società di studenti astemi-

società d, cattolici; gruppi marxistici, ecc. Ma non Ce mai verso che na à 
una società di studenti italiani. Gli studenti italiani di Ginevra saranno è 

soltan o rSe T , 7 « T d f n a ' raa a n o h e J ^ e c i sono (1898-99) dodici 
a 7 r i l T ° ! l 0 " . f ? ? e t à - A P " n esiste alcuna società 

L J - g i g
 f

 1 , t a h a m S O n° P e r 10 m e D 0 u n a cinquantina. Alcuni 
tentativi che si fecero a Zurigo abortirono. 

Non soltanto gli studenti italiani non sentono il bisogno di fondare società 
italiane; ma non sentono neppure il bisogno di unirsi in quel gruppo che ad 


